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Due convegni della Federazione del commercio 

Azione sindacale 
e proposte 

per riformare 
la Federconsorzi 

I lavoratori dei consorzi provinciali si col
legano a tutte le altre categorie interessate 
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In preparazione del conve-

5no imitarlo del lavoratori 
ei Consorzi agrari provincia

li si sono svolti due conve
gni interregionali uno per il 
Nord, l'altro per 11 Sud. do
ve sono stati affrontati 1 temi 
della riforma della Federcon
sorzi. 

La crescita della presenza 
organizzata e politica del Mo
vimento sindacale, della FU-
cams-CGIL, Flsascat-CISL, Ul-
datca-UIL ha contribuito ad 
Isolare il corporativismo del 
sindacato autonomo ed ha de
terminato le condizioni a che 
gli stessi lavoratori del CAP 
alano In prima fila nel defi
nire un nuovo ruolo del CAP 
• proposte di riforma della 
Federconsorzi. 

Nel documento elaborato 
dalla Pllcams-CQL «Linea

menti per una riforma struttu
rale della Federconsorzi e del 
Consorzi agrari provinciali » e 
negli stessi lavori del conve
gni si sono messe a fuoco Ipo
tesi, da confrontare con l In
sieme di forze Interessate, di 
riforma delta Federconsorzi. 

In particolare per quanto 
riguarda l'assetto Istituziona
le della Federconsorzi 1 pun
ti qualificanti della proposta 
della Fllcams-COIL sono: 

a> definire la natura pubbli
ca della Federconsorzi e quin
di collocare 11 ruolo dei CAP 
entro una revisione della 
strumentazione dell'intervento 
statale In agricoltura che fac
cia perno sul poteri (e su ade
guati mezzi finanziari) delle 
Regioni come principali sog
getti competenti In materia 
di politica agraria, che si arti
coli a livello territoriale su
gli Enti di sviluppo regiona
lizzati, che faccia riferimento 
al piani di zona colturali con
trattati con 1 lavoratori agri
coli riuniti In associazioni o 
In cooperative, con 1 contigli 
dei delegati del braccianti e 
con 1 consigli di zona. 

b) Il centro federale do
vrebbe essere liquidato in 
quanto tale, e quale organi
smo autonomo e sovrapposto 
ai CAP. Una volta qualificati 
1 CAP come organismi auto
nomi, attivi nell'ambito di un 
intervento pubblico regionale 
non ha più ragion di essere 
l'esistenza di una Federazione 
nazionale dei consorzi agrari. 

e) Le società collegate, in 
particolare quelle attinenti al
le attività agricole, dovrebbe
ro essere scorporate dall'Ente 
e acquisite nel sistema delle 
Partecipazioni statali. 

d) I CAP e le agenzie do
vrebbero assumere una strut
tura cooperativa aperta a tut
ti l lavoratori, con compiti 
onerativi collegati alle politi
che regionali e alle funzioni 
degli ESRA e aulndl dovran
no prevedere Istituzionalmen
te una vigilanza e un con
trollo pubblio per quanto ri
guarda l'assetto democratico e 
le funzioni svolte. 

Per quanto riguarda 1 com
piti e il ruolo del CAP que
sti dovrebbero articolarsi sul 
seguenti punti: 

1) I CAP dovrebbero porsi 
al servizio de) produttori e 
delle forme di conduzione as
sociate e cooperative in pri
mo luogo. In questo senso la 
fornitura del mezzi di produ
zione (meccanici e chimici) 
dovrà avvenire senza tangenti 
di Intermediazione e fuori 
dagli attuali accordi di mono-
Pollo con 1 grandi gruppi In
dustriali. 

2) I CAP dovrebbero avere 
come contraenti diretti i mer
cati pubblici regionalizzati e 
comunali e dovranno riforni
re in via privilegiata le coope
rative di consumo e le for
me associate di dettaglianti. 

Per l'attualità del problema 
è necessario sollecitare le for
ze interessate ad affrontare 11 
nodo politico della Federcon-
•orzi ma è anche necessario 
individuare alcuni momenti 
specilla della ri/orma delinea
ta immediatamente persegui
bili come obiettivi di movi
mento e di lotta in coerenza 
con la piattaforma rlvendlca-
tlva avanzata dal movimen
to sindacale e con l'afferma
ta esigenza di risolvere la cri-
ai agricola. 

In questo senso pensiamo 
che obiettivi da raggiungere 
subito siano: 

— un intervento del Parla
mento che promuovendo una 
Inchiesta ponga sotto control
lo e sotto gestione commissa

riale la Federconsorzi. 
— la riacquislztone da par

te dello Stato delie proprie 
funzioni oggi delegate alla Fe
derconsorzi. In particolare il 
credito e 1 finanziamenti do
vranno passare attraverso le 
Regioni, gli ammassi dovran
no essere posti sotto il con
trollo regionale per tutte le 
operazioni attinenti (approv
vigionamento, prezzi CU confe
rimento, prezzi di Immissio
ne sul mercato, momento del
l'Immissione). Dovranno esse
re assolti dalla AIMA (ristrut
turata) 1 propri compiti Isti
tuzionali specie per le Impor
tazioni. 

— il controllo Regionale su 
tutte le operazioni dt inter
mediazione e di intervento 
imi mercato (dalla produzio
ne al consumo) della Feder
consorzi sino ad un control
lo del costi e una pubbliciz
zazione del «prezzi» del vari 
servizi prestati, ed una loro 
adesione ad una politica di 
sostegno delle forme assoda
te e cooperative di produzio
ne e di consumo. 

— una radicale revisione, o 
meglio la eliminazione del con
tratti In esclusiva tra Indu
rr le e Federconsorzi per 
quanto riguarda 11 conferì-
manto del mezzi di produ

zione (sull'esempio dei risulta
ti raggiunti dal lavoratori chi
mici nei confronti dell'ANIC). 
La fornitura senza tangenti e 
senza esercitare alcun potere 
discrezionale dei mezzi oggi 
In possesso del CAP a tutti 
I coltivatori Interessati. Sem-
mal I criteri di selezione do
vranno essere compito degli 
Enti pubblici (Regioni, ESA) 

— Il sostegno (In mezzi, at
trezzature, forniture) concreto 
e attivo del CAP e delle Agen
zie alla proposta avanzata dal 
movimento sindacale In meri
to al recupero produttivo del
le terre nuli coltivate e in
colte. 

~ un rapporto diretto tra 
CAP, mercati pubblici, coope
rative di consumo, dettaglian
ti assoc'atl per quanto riguar
da 11 passaggio delle merci 
agricole dalla produzione 
(conservazione - prime tra
sformazioni) al consumo. 

Tale arco di Iniziative ri
chiede Il sostegno dell'insie
me del movimento sindacale. 
Le organizzazioni verticali ed 
orizzontali delle Confederazio
ni e le categorie Interessa
te dovranno unitariamente Im
postare la «piattaforma ri-
vendtcatlva». 1 consigli di fab
brica, 1 consigli di zona do
vranno esercitare sin da ora 
II loro potere di controllo an
che sulle attività del singolo 
consorzio provinciale. 

Domenico Gotta 
segretario generale 

della FILCAMS-CGIL 

Dopo la inaudita decisione del pretore di far perquisire le sedi dei tessili CGIL e CISL 

Sdegno e immediata risposta unitaria 
al grave gesto antisindacale a Taranto 

Sequestrati numerosi documenti - Il provvedimento collegato alle lotte del 73 delle confezioniste di Martinafranca - Un comu

nicato della federazione provinciale CGIL, CISL e UIL - La dichiarazione di Garavini • Ferma presa di posizione del PCI 

In difesa dell'occupazione 

Oggi si fermano per 3 ore 
le aziende della Valdera 

PISA. 9. 
Domani martedì scenderanno in lotta i 5 Comuni del compren

sorio della Valdera; Pontcdcra. Calcinala, Bientina, Buti e Palaia. 
Lo sciopero generale avrà una durata di 3 ore. dalle 9 alle 12: 

a Pontcdcra si terrà una manifestazione con un corteo ed un 
comizio alle 10 in piazza Cavour. Prenderanno parte allo sciopero 
alcune delle più grandi aziende della Toscana, ira cui la Piaggio. 

Al centro della giornata di lotta di domani è la difesa dei 
livelli di occupazione minacciati in modo più che preoccupante 
anche nel comprensorio pontederese, come del resto in generale 
in tutto il Pisano: rilancio degli Investimenti, la necessità di im
pedire le ristrutturazioni padronali finalizzate esclusivamente al 
profitto e di far assumere al governo precisi impegni in direzione 
di nuove scelte economiche e di riforma. La situazione occupa
zionale produttiva nel comprensorio pontederese, già vacillante al
cuni mesi fa. è andata in questo ultimo periodo di tempo assu
mendo proporzioni e connotati di una gravita estrema. Alla Piaggio 
di Pontedera, la più grossa fabbrica della zona e di tutto il Pisano 
con 7.000 lavoratori occupati, è da 6 mesi che sono bloccate le 
assunzioni. L'organico è diminuito dal primo gennaio ad oggi di 
ben 200 unità. 

Alla Marly. una fabbrica di. confezioni con 300 lavoratori, la 
maggior parte del quali sono donne, si sta rischiando la chiusura. 
1 lavoratori sono in lotta ormai da 5 mesi per impedire lo sman
tellamento della loro fabbrica. I 115 lavoratori d>;lla IAM, una 
fabbrica di meccanica leggera che lavora su commissioni della 
Olivetti, sono in cassa integrazione da 6-7 mesi. 

Anche alla Buti e Giorgi, un'altra azienda meccanica del Pon
tederese, è minacciato il posto di lavoro di un centinaio di operai. 
Sull'orlo della chiusura o del fallimento sono molte piccole e medie' 
industrie del settore del mobile. U sparale tessili di Martinafranca durante la lotta dal 73 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 9 

« Per la prima volta negli 
ultimi 20 anni — afferma Gi
no Di Palma, segretario della 
Camera del lavoro di Taran
to — una sede del sindacato 
è stata perquisita, in modo 
estremamente arbitrarlo ed Il
legittimo ed è stata, cosi chia
ramente, colpita l'autonomia e 
la libertà d'azione delle orga
nizzazioni sindacali ». E' quan
to è avvenuto alle 13,20 di og
gi allorché due funzionari del
la pubblica sicurezza si sono 
presentati alla sede della 
FILTEA-CGIL, che si trova 
nella Camera del lavoro di 
Taranto, e dopo aver mostra
to l'ordine di perquisizione 
n. 720/75. emesso In data 27 
maggio 1975 dal pretore di 
Martinafranca, Angelo Pie-
ronl, hanno proceduto alla 
perquisizione della sede pro
vinciale del sindacato tessile 
della CGIL alla ricerca del 
seguenti documenti: libro dei 
soci, verbali dei -congressi pro
vinciali, corrispondenza con le 
segreterie nazionali per la co
municazione del risultati dei 
congressi, statuto della FIL
TEA-CGIL e deliberazione di 
conferimento a Giovanni Gal
leggiante della qualifica di se
gretario provinciale della stes
sa organizzazione. 

Prima che venisse eseguito 
11 gravissimo provvedimento il 
segretario della Camera del. 
lavoro Gino DI Palma e 11 le
gale della CGIL, hanno dichia
rato: « Riteniamo 11 provvedi-

Il prezzo non è remunerativo 

LA PRODUZIONE DI LATTE 
È DIMINUITA DEL 15% 

Centinaia di stalle chiuse e migliaia di capi abbattuti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9. 

Per ogni litro di latte desti
nato all'alimentazione, i pro
duttori rimettono dalle venti al
le sessanta lire: sorte migliore 
non ha il latte da trasformare 
in formaggio, che fa perdere 
dalle 40 alle 80 lire il litro. 
E' una situazione che dura or
mai da mesi in tutto il paese 
e che ha provocato la conse
guenza più ovvia e temibile: 
la chiusura di centinaia di stal
le, l'abbattimento di migliaia di 
capi bovini. A livello nazionale, 
infatti la produzione di latte 
è venuta diminuendo in un anno 
del 15 per cento, e dagli alle
vamenti è scomparso il 10 per 
cento delle vacche che vi di
moravano l'anno passato. « E 
che altro dovremmo fare — di
cono i produttori — se il prezzo 
del latte è aumentato del 40 
per cento contro un aumento 
di costi di produzione pari al 
200 per cento? Questo vuol dire 
considerare a costo zero la 
nostra manodopera, il nostro 
lavoro: cioè abbiamo lavorato 
un anno intero gratis*. 

La questione del prezzo del 
latte, dunque, va risolta rapi
damente, pena un altro duris
simo, decisivo colpo al settore 
zootecnico italiano, la cui crisi 
costringe già il nostro paese ad 
importare dall'estero il 50-60 
per cento del nostro fabbisogno 
di carne e latticini: è la voce 
che, dopo il petrolio, incide di 
più sulla nostra bilancia dei pa
gamenti. 

Condizione determinante per
chè la tendenza si inverta è 
il riuscire ad assicurare al 
produttore una giusta remunera
zione e la possibilità di con
trollare democraticamente i 
costi, hanno detto a Bologna di
rigenti e soci della Associazione 
cooperative agricole aderenti 

alla Lega. 1 quali hanno illu
strato in una apposita confe
renza-stampa i grossi problemi 
del settore. E che i produttori, 
gli allevatori, 1 coltivatori as
sociati alle stalle sociali pesino 
e contino al momento della de
terminazione del prezzo. O un 
prezzo adeguato o Integrazione 
ai produttori, o tutte e due le 
cose Insieme: l'importante è 
che si discuta, e che si possa 
addivenire ad una soluzione 
che non pesi tutta sui consuma
tori salvaguardando al tempo 
stesso chi al settore lattiero-
caseario dedica le proprie 
energie. 

Già nell'inverno scorso, a 'se
guito di una denuncia avanzata 
dal comitato emiliano-romagno
lo produttori latte, le autorità 
centrali furono interessate alla 
questione. Ma nessun provve
dimento è venuto dagli organi 
ministeriali. Per sollecitarli an
cora, l'Associazione cooperative 
agricole ha proposto a tutte le 
organizzazioni interessate (Al
leanza contadini, Coldiretti, sin
dacati dei lavoratori, Unione 
cooperative) una manifestazio
ne unitaria • da tenersi nelle 
prossime settimane. 

Roberto Scardova 

Si intensifica 
la lotta dei 

50.000 cantieristi 
L'attuazione del plano Fm-

mare e investimenti nell'in
dustria cantieristica: questi 
gli obiettivi centrali della, 
vertenza ohe 1 50 mila lavo
ratori del cantieri navali 
stanno portando avanti da 
oltre tre mesi. H coordina
mento nazionale del settore 
a causa dell'atteggiamento 
di totale chiusura mostrato 
dalla controparte nei con
fronti della piattaforma ri-
vendicativa della PLM, ha 
deciso di Intensificare ulte
riormente la lotta, procla
mando altre dieci ore di scio
pero che saranno effettuate 
entro il 21 giugno e il blocco 
degli straordinari. Sempre 
nel quadro della vertenza, si 
è svolto nel giorni scorsi un 
convegno per le strutture del 
marittimi e del cantieristi. 
per un esame delle vertenze 
aperte In ambedue 1 settori. 

CGIL-CISL-UIL 
per i lavoratori 

impegnati nei seggi 
La segreteria della federazio

ne CGIL-CISL-UIL ha Inviato 11 
seguente telegramma, firmato 
da Lama. Storti e Vanni, a Con-
flndustria, Intersind. ASAP. 
Confcommerdo e Confapi. Co
pia del testo è stato inviato an
che al ministro per la riforma 
burocratica, Cossiga: -eSolleci
tiamo il vostro intervento pres
so I vostri associati perche sia 
garantita la corresponsione di 
tre giorni di ferie retribuite ai 
lavoratori chiamati ad adem
piere funzioni presso gli uffici 
elettorali nelle imminenti elezio
ni, senza pregiudizio delle ferie 
spettanti ai sensi di legge o di 
accordi sindacali. Le finalità 
di interesse generale a cui è 
ispirata la norma dell'art. 119 
del D. Pr. n. 361 del 1957 sulle 
elezioni politiche richiedono la 
sua applicazione ». 

Nel volgere di soli due anni 

ZUCCHERO:! POSSIBILE 
PRODURNE A SUFFICIENZA 
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Colloquio col compagno Coltelli - Abolire la « cassa conguaglio » 

Una nota della CNA 

Gli artigiani 
mobilitati 
per le elezioni 

II Comitato centrale della CNA ha deciso di 
intensificare la mobilitazione della categoria in 
questa settimana che precede le elezioni del 15 
giugno per invitare ali artigiani a realizzare 
un contatto stretto ed immediato con le forze 
polìtiche impegnate nella competizione elettorale 
per garantire agli artigiani e a tutti i cittadini 
amministrazioni regionali e locali stabili, oneste, 
aperte alla partecipazione di tutte le forze 
operose che, come l'artigianato, sono compresse 
dall'attuale politica centraiizzatrice e burocra
tica, collegata al dominio dei centri del cliente
lismo e della speculazione e subordinata alle 
grandi concentrazioni economiche e alle mano
vre delle società multinazionali impennando cosi 
la categoria a contribuire ad un voto regionali' 
stico, democratico ed antifascista. 

Il Comitato centrale della CNA ha poi deciso 
di promuovere il convegno mtzionnlc sull'asso-
ciazionismo economico per il prossimo luglio a 
Bologna, che costituirà una ulteriore tappa in 
avanti nel processo di sindacalizza/ione e di pò 
tenziamento del potere contrattuale 

In merito alte elezioni delle Commissioni pro
vinciali dell'artigianato, proviste por il dicem
bre del corrente anno, si 6 deciso di sviluppare 
una intensa iniziativa unitaria 

Proseguono oggi 

Trattative per 
il contratto del 
trasporto aereo 

Il ministro del lavoro on. Toros ha Insediato 
ieri la commissione ristretta per verificare le 
condizioni per la realizzazione di una regola
mentazione unitario nel settore dei trasporti. 

Ai lavori della commissione, presieduta dal 
sottosegretario on. Bosco hanno partecipato la 
FULAT. l'Intcrsind, l'Aigasn, l'Itavia e l'Api. 
Non si e presentala l'AXPAC (associazione au
tonoma clic* rappresenta una parte dei piloti 
e che rifiuta il contratto unico). 

La commissione ha iniziato i suoi lavori che 
proseguiranno oggi. Nel frattempo, l'ANPAC ha 
iniziato una serie di scioperi selvaggi, contro 
la mediazione ministeriale con 11 blocco improv
viso degli aerei nejli scali italiani ed esteri. 
La FULAT ho dichiarato formalmente al go
verno e alle nzicnde che l propri associati e 
impiegati sono in grado di svolgere regolur-

j niente i voli e di riportare a Roma o nelle 
proprie basi gli aeromobili. 

Questa aziono irresponsabile riell'ANPAC vie
ne condannata pesantemente dalla FL'LAT qua
le esasperata iniziativa di pressione corporativa 
contro i cittadini e gli interessi del Paese. 

Azioni ingiustiricale di questo tipo in un mo
mento politico delicato della vita del Paese ser
vono soltanto gli interessi della reazione e del 
qualunquismo. 

Dal noitro inviato 
' BOLOGNA, 9 

«No, non è vero quello che 
certi giornali hanno fatto in
tendere, cioè che t produttori 
di bietole .starebbero rastrel
lando' azioni di industrie dello 
zucchero ». Pietro Coltelli, se
gretario generale del CNB (11 
consorzio del bieticoltori che 
opera In tutta Italia e che ha 
la sede centrale a Bologna), 
ci dice che « la questione è 
molto più seria». I contadini 
non stanno certo improvvi
sandosi finanzieri per fare 
« scalate » alle società di At
tillo Monti, di Leonardo Mori
tesi o di Mario Mantidi, 1 tre 
« super boss » dello zucchero 
In queste settimane, Invece, 
11 nostro Paese ha una im
portante occasione che sa
rebbe delittuoso per la nostra 
economia non cogliere subi
to: l'occasione di gettare le 
basi per un rilancio del set
tore bieticolo saccarifero ita
liano, un settore che se non 
è scomparso del tutto lo si 
deve solo alla tenacia di al
cuni contadini che hanno con
tinuato (nonostante sia stato 
fatto di tutto per dissuaderli) 
a seminare bietole. 

Pietro Coltelli ne è ferma
mente convinto: «Nei prossi
mi due anni è possibile por
tare a 300 mila gli ettari di 
terreni coltivati a bietole. E 
con 300 mila ettari dt terreni 
si possono produrre 15 milioni 
di quintali dt zucchero al
l'anno ». 

Le possibilità ci sono. La 
Comunità europea ha conces
so all'Italia una « prova di 
appello» In materia bieticolo-
saccarifera. Fino al '78 11 no
stro Paese può praticamente 
manov:are come vuole il co
siddetto « contingente di pro
duzione» (12 milioni di quin
tali all'anno; non poteva certo 
essere aumentato visti, 1 di
sastrosi risultati degli ultimi 
anni nel quali la produzione 
è stata di molto al di sotto 
dello stesso «contingente»). 
La CEE ci chiede soltanto 
di presentare un serio plano 
di ristrutturazione del setto
re. Inoltre, con l'ultimo ac
cordo interprofesslonale (per 
la cessione delle bietole alle 
Industrie) le associazioni del 
bieticoltori — oltre al CNB 
vi è anche l'ANB. l'associa
zione del produttori di bietole 
legata alla Coldiretti e alla 
Confagrlcoltura — hanno ot
tenuto un Impegno del mini
stro dell'Agricoltura Marcerà 
per assicurare la diretta pre
senza del bieticoltori nella ri
strutturazione dell'Industria 
dello zucchero. SI è trattato di 
una Importante conquista del 
bieticoltori Italiani che hanno 
alle spalle dieci anni di lotte 
dirette a cambiare la politica 
portata avanti nel settore. E 
recentemente 11 CIPE, (Comi
tato Interministeriale per la 
programmazione economica), 
ha deliberato di affidare 1 
fondi della « cassa conguaglio 
zucchero » direttamente al 
bieticoltori, per aumentare la 
loro presenza nel campo della 
trasformazione delle bietole 
(già ci sono In Italia sei zuc
cherifici cooperativi gestiti 
dal produttori e che rappre
sentano 11 17 per cento circa 
dell'Industria saccarifera: 

tutto il resto e In mano ai 
tre «super boss»). Per inco
minciare a cambiare «rotta» 
— sostengono al CNB — sa
rebbe necessario che almeno 
11 30 per cento delle Industrie 
saccarifere siano gestite dai 
bieticoltori, in collegamento 
con 1 vari enti di sviluppo e 
con le Regioni, 

Come fare perchè almeno 
il 30 per cento dell'Industria 
saccarifera sia gestita demo
craticamente e perche si dia 
Inizio a quella ristrutturazione 
che la Comunità europea 
chiede al nostro Paese? Di 
questo si sta Intensamente di
scutendo in questi giorni In 
una serie di riunioni che si 
tengono a Bologna. 

Quello che chiedono 1 bie
ticoltori è innanzitutto la 
creazione di uno strumento 
per trattare con gli industria
li l'acquisizione del controllo 
di alcuni zuccherifici. Questo 
strumento dovrebbe essere 
una società finanziarla. Oli 
zuccherifici acquistati dalla 
società finanziarla dovranno 
poi essere riuniti In un con
sorzio. Il consorzio, in colle
gamento con l'AIMA (l'azien
da statale per gli Interventi 
nel mercato agricolo) dovrà 
avere anche la possibilità di 
Intervenire nella Importazione 
e raffinazione dello zucchero 
stabilendo poi collegamenti 
con le centrali di distribuzio
ne onde creare una alterna
tiva al « cartello » monopoli
stico operante a livello euro
peo e mondiale. E' Indispen
sabile, per far ciò, la crea

zione di un « fondo per lo 
sviluppo della bieticoltura, la 
ristrutturazione del settore 
saccarifero la regolamenta
zione del mercato delio zuc
chero». I primi soldi che de
vono entrare in questo fondo 
sono quelli della «cassa con-
guaglio zucchero ». Tale 
« cassa », creata oltre dieci 
anni or sono per regolamen
tare 11 settore delle Importa
zioni e per amministrare 1 
cosiddetti «aiuti di adatta
mento » della Comunità euro
pea all'Industria Italiana, di
spone di almeno 30 miliardi. 
Questi miliardi devono subito 
essere messi a disposizione 
— è in questo senso che ha 
deciso anche 11 CIPE — per 
l'urgente « cambiamento di 
rotta » nel settore. La « cassa 
conguaglio» deve essere abo
lita, anche perchè si è spesso 
rivelata come un organismo 
clientelare e speculativo. 

Eppoi — a proposito di mi
liardi — bisogna un po' rive
dere 1 conti degli ultimi au
menti del prezzo dello zuc
chero al consumo. SI è deciso 
ad esemplo, di dare 15 lire 
al chilogrammo agli importa
tori perchè il prezzo Interna
zionale dello zucchero era sa
lito alle stelle. Ma adesso 11 
prezzo Internazionale — come 
era prevedibile — è crollato 
(si è stabilizzato sulle 220 lire 
al chilogrammo). Anche quel
le 1S lire è giusto che vadano 
nel fondo che 1 bieticoltori 
reclamano. . • 

Domenico Commisso 

Otto ore entro il 15 giugno 

Scioperi nelle filiali 
della Fiat contro 

i piani di smobilitazione 
Dalla redazione 

TORINO, 9 
I novemila lavoratori del

le ventotto filiali che la Fiat 
ha In tutta Italia effettueran
no otto ore di sciopero en
tro Il 1S giugno, attuando 
mercoledì 'a prima fermata 
di quattro ore per avere la 
garanzia dell'occupazione e 
della qualificazione professio
nale, minacciate dalle profon
de ristrutturazioni che il mo
nopolio sta attuando In que
sto settore. Da parecchi mesi 
la Fiat sta ridimensionando 
l'attività delle sue filiali ed 
Incoraggia 1 clienti a servir
si del concessionari privati, 
sia per l'acquisto di autovet
ture che per le riparazioni; 
1 «tagliandi» ed 11 reperlmen-
co di pezzi di ricambio poi 
vengono fatti mancare nella 
filiale della casa, mentre si 
trovano pi-esso 11 concessio
nario. Questa politica di di
simpegno viene portata avan
ti proprio mentre 11 mercato 
delle automobili nuove è in 
crisi, si scoraggiano, con con
tinui aumenti di prezzi, anche 
1 potenziali acquirenti del mo
delli che «tirano» (come la 

«131» e la «12S») ed au
menta Invece la richiesta di 
servizi e di ricambi da par
te degli automobilisti che cer
cano di far durare di più 
la prjprla vettura. Non solo 
le assunzioni sono bloccate 
nelle filiali, ma vengono ef
fettuati trasferimenti negli 
stabilimenti produttivi e si 
cerca di scoraggiare 1 la
voratori per Indurli a dimet
tersi. Questi attacchi all'oc
cupazione sono preoccupanti 
soprattutto in alcune città 
meridionali, dove la filiale 
Fiat, con alcune centinaia di 
dipendenti, è una fonte di la
voro non trascurabile In una 
economia arretrato. Un palo 
di mesi fa, nel corso delle 
trattative con la FLM. la Fiat 
aveva annunciato l'Intenzio
ne di aprire entro tre anni 
35-36 succursali per la ven
dita diretta di automobili ai 
clienti, da affiancare alle 28 
filiali da ridimensionare. Ma 
finora questo progetto rima
ne sulla carta mentre procede 
la ristrutturazione delle fi
liali. 

m. e. 

mento illegittimo ed arbi
trarlo». A questo punto il 
compagno Di Palma e il le
gale della Camera del lavoro 
si sono allontanati dalla sede 
della FILTEA-CGIL e subito 
dopo l'esecuzione della per
quisizione si sono rifiutati di 
firmare 11 verbale nel quale 
tra l'altro si dice che In per
quisizione stessa ha avuto esi
to negativo. 

Più tardi, è stata perquisi
ta anche la sede della FILTA-
CISL. che s) trova nei locali 
della Unione provinciale CISL. 

In particolare per ' il mo
mento politico In cui questo 
provvedimento si colloca, esso 
assume un rilievo ed una gra
vità eccezionale. Il gravis
simo attentato alla libertà 
di associazione ha origine 
nelle vicende che seguiro
no le lotte che le confezio
niate di Martinafranca con
dussero nel 1973 psr 11 sa
larlo e per la ristrutturazio
ne delle aziende. In segui
to alla attività sfacciatamen
te antlslndacale di alcuni pro
prietari delle aziende delle 
confezioni, sulla base dell'ar
ticolo 28 dello Statuto dei la
voratori, 11 segretario della 
FILTEArCGIL e 11 segretario 
della FILTA-CISL, fecero ri
corso al pretore 

Dopo qualche tempo la 
Mondlal. ;a INAC e la Sciai-
pi denunciarono 1 due espo
nenti sindacali — è addirit
tura Incredibile — per sosti
tuzione continuata di perso
na. Sostenevano che non era 
praticamente vero che 1 due 
esponenti sindacali ricopris
sero la carica di segretari, ri
spettivamente della FILTEA-
CGIL e della FILTA-CISL. Nel 
corso dell'istruttoria Giovanni 
Chiarelli, Benito d'Arcangelo 
e Glanco Ferrante si costitui
rono parte civile in quanto 
proprietari delle tre aziende. 
Su questa base, con un prov
vedimento assurdo, per 11 va
lore politico che esso ha — 
anche nelle intenzioni di chi 
lo ha redatto — 11 pretore di 
Martinafranca ha ordinato la 
perquisizione per verificare se 
realmente 11 segretario pro
vinciale della FILTEA-CGIL. 
in quel periodo tosse tale. Un 
provvedimento letteralmente 
provocatorio perché 11 sinda
cato è una libera associazione 
la cui vita Interna nessuno 
può permettersi — come per 
ogni . altra libera associazio
ne — di controllare arbitra
riamente e senza motivazione. 
Del resto sappiamo benissimo 
chi sia questo pretore che ha 
sempre avallato provvedimen
ti antioperal e antislndacall. 

Alla gravissima decisione 
del magistrato. 1 sindacati 
hanno dato una risposta 
ferma ma responsabile, Do
mani in tutti I centri pro
duttivi e In tutti 1 luoghi 
di lavoro di Taranto e della 
provincia si terranno ferma
te e assemblee di protesta. 

Sul grave episodio, il segre
tario generale della FILTEA, 
Sergio Garavinl, ha rilasciato 
una dichiarazione nella qua
le ne sottolinea « l'estrema 
gravità » ed aggiunge: « La 
interpretazione della legge è 
stata a tal punto forzata da 

proteggere 1 padroni denun
ciati perchè non applicano 
contratti e leggi sul lavo
ro. Ano al punto di attua
re una inaudita Intromissio
ne della polizia nella vita 

j Interna del sindacato. Die
tro l'episodio c'è il prepotere 
sociale e politico a Martina-
franca di un padronato retri
vo che ha fatto una regola 
della non applicazione del 
contratti e delle leggi sociali, 
e che ha però sempre trovato 
appoggi interessati nelle auto
rità locali, per reagire alle lot
te forti e coraggiose del lavo
ratori dell'abbigliamento ». 

« Si tratta — affermano da 
parte loro le segreterie CGIL-
CISL-UIL di Taranto — di 
un atto che non ha prece
denti nella storia repubblica
na del nostro paese e che 
costituisce un sopruso e un 
arbitrio Intollerabile oltre 
che un» minaccia all'autono
mia e alla libertà delle or
ganizzazioni sindacali e di 
tutte le associazioni demo
cratiche, la cui libertà ed 

[ Inviolabilità sono garantite in 
modo perentorio dalla Costi
tuzione ». 

Immediata è stata anche 
la reazione delle forze poli
tiche. Una riunione del par. 
lamentar! di tutti 1 partiti 
democratici si è svolta que
sta sera nella sede della Ca
mera del lavoro. 

i La Federazione provinciale 
! del PCI ha espresso la sua 

solidarietà alle organlzzazio-
! ni unitarie del lavoratori, 

ed ha Invitato tutte le 
forze democratiche. che 

' dalla applicazione puntua-
| le della Costituzione re-
I pubblicami traggono mo-
ì tlvo di garanzia dell'ordine 

democratico e del civile pro
gredire del paese, a contra
stare con fermezza unitari 
tutti I tentativi di violazio
ne del diritti costituzionali, 
di creazione di un clima di 
divisione e di tensione, di 
comportamenti repressivi con-

i tro ì lavoratori e le loro or-
! ganlzzazionl. 

| La Federazione provinciale 
del PSI ha definito « inaudi
ta » la decisione del magi
strato. 

1 Luciano Mirteo 

Un grave ostacolo 
agli investimenti 

Rendite e 

irregolarità 

nella 
gestione 
bancaria 

Il Tesoro e la Banca d'Ita
lia stanno procurando posizio
ni di rendita alle banche in 
aggiunta a quelle che loro de-' 
rlvano dalla gestione del mer
cato In condizioni di imperlo 
monopolistico. Due episodi at
tuali. Con decreto pubblicato 
il 27 maggio 1 ministri del 
Tesoro e del Bilancio hanno 
stabilito che lo Stato pagherà 
la differenza fra 1 tassi d'In-
teresee posti a carico dei mu 
tuatari di credito per le abi
tazioni e il tasso di riferimen
to del I^IS-,. Secondo 1 cal
coli degli esperti il costo me
dio del mutui fondiari per le 
banche è del 13r;. la diffe
renza ù un trasferimento che 

10 Stato compie a favore dei 
bilanci delle banche ridicen
do anche la possibilità di age
volare altri mutui. 

In pratica, se 11 mutuo ve
nisse contrattato direttamen
te dal richiedenti costerebbe 
il 131. Poiché lo contrattano 
con la mediazione dello Stato 
11 credito fondiario costa 1) 

15.18".,!. La Banca d'Italia con
corda: ad esponenti delle coo
perative che si lamentavano 
del trattamento, lo stesso Go
vernatore ha detto che prefe
risce un costo Più alto piut
tosto che il puro e semplice 
rifiuto del credito. Tradotto 
in parole povere, le banche 
esercitano un ricatto — pa
gare più della clientela spe
culativa o niente credito — 
e 1 governanti democristiani 
lo accettano di buon grado. 

La situazione non è migliore 
per il credito agrario. Fino a 
due mesi fa non si otteneva 
alcun tipo di credito perché 
lo Stato, secondo le banche, 
garantiva un interesse insuf- . 
fidente: oggi le banche han
no la garanzia di un interes
se superiore. La conseguenza 
non è soltanto l'indebita ap 
proprlazlone di decine di mi
liardi ma anche un potente 
freno ai pochi Investimenti 
produttivi socialmente priori
tari. 

PROFITTI — E' da citare, 
a proposito delle condizioni 
reali del bilanci delle aziende 
bancarie, la denuncia per 
iregolarità nel bilancio 1974 
presentata da un azionista 
della Banca Commerciale. 
Prescindiamo dalla fondatez
za o meno della denuncia, 
quindi dai fatti tecnico-giuri
dici, per rilevare l'aspetto po
litico generale e cioè la « ti
pologia » che può assumere in 
qualsiasi banca l'Imbosca
mento d! profitti In una fase 
in cui sono evidentemente 
gonfiati. Il bilancio in questio
ne sarebbe viziato a parere 
dell'azionista: 1) per avere 

messo In evidenza 12 miliardi 
di perdite ma, volendo pa
gare dividendo, fatto saltare 
fuori dal cappello del presti
giatore 20 miliardi di riserve 
da distribuire: 2) azioni a 
pagamento emesse dalla Co-
mit Francia sarebbero finite 
nel portafoglio della Comlt 
Lussemburgo, senza contabi
lizzarle nel bilancio della Co
mlt Italiana: 3) il ramo sud
americano della Comit avreb 
be ricevuto una valutazione 
al ribasso: 4) 25 miliardi di 
accantonamenti crediti sareb
bero scomparsi dal bilancio: 
5) dal '64 al '73 la Comjt 
denuncia una sessantina di 
milinrd! di utili ed il fisco ne 
accerta 110. 

Queste, ed altre operazioni 
di bilancio, possono ben «com
pensare» altre uscite o perdi
te. Slamo ben convinti che 
il ruolo principale della banca 
non è quello di far profitti 

1 per sé ma di trasferire pro
fitti (dal cliente più debole 
al più forte). Questo non to
glie che spesso tale ruolo a 
favore del capitale monopoli
stico sia perseguito con tanto 
zelo da giungere a IrregoCa-
rltà la cui esistenza coinvolge 
i « controllori » formali: go
verno e Banca d'Italia 

SCORRETTEZZE — Un e-
plsodlo che mostra fino a qua
li assurdità giunga II malgo-

I verno e quanto sia necessariA 
j la riforma della legge banca

ria, come ha di recente chle-
I sto It PCI. si è verificato nel-
\ le Casse di Risparmio. Que-
i ste hanno stipulato un accor

do Integrativo in base al qua
le erogano una tantum 250 
mila lire a dipendente, som
ma pari a quella percepita 
dal dipendenti delle altre ban 
che. In base all'articolo 41, 

j sopravvissuto al fascismo, 
; le Casse di Risparmio han

no però l'obbligo di chiedere 
| l'avallo dell'Ispettorato ora 
I gestito dalla Banca d'Italia. 

Nel timore di ricevere un pa-
i i-ere negativo nessuna Cassa 
I ha ottemperato all'obbligo e 
1 l'erogazione è «scomparsa» 
• ne] calderone dei conti: salvo 
1 la Cassa di Risparmio d! Rie

ti, dove era In corso una 
' ispezione, che ha fatto la do-
; manda ed ha ricevuto un scc-
. co « no ». 

j I dirigenti della Cassa d: 
! Reti hanno ritenuto di saltare 
1 lo scoglio trasformando l'ero-
I nazione di stipendio In un... 
! mutuo fittizio ai dipendente. 
; Due organizzazioni, la FIL-
! CEA-CISNAL e la FALCRI, 
[ hanno persino avallato questa 
l irregolarità sindacale e «ir-

mln'.stratlva: I dipendenti tut
tavia hanno giustamente prò-, 
testato 
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